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Benvenuti all’ultimo dell’ormai lunga serie di musical messi in scena da Opera North

Sono passati quindici anni dalla nostra prima incursione in questo campo, e ancora in
certi ambienti si discute se le compagnie operistiche debbano o no mettere in scena i musi-
cal. Io credo che nessuna forma di teatro musicale vada esclusa a priori, sempre che si
riesca a rispondere affermativamente a queste due importanti domande: “È un buon lavo-
ro?” e, se sì, “Con le nostre risorse, siamo in grado di rendergli un buon servizio?”

Nel caso del Tocco di Venere la risposta alla prima domanda è uno squillante “sì”. La sua
messa in scena a Broadway nel 1943 fu il risultato degli sforzi comuni di una serie di talen-
ti incantevolmente diversi. La squadra degli autori vedeva la straordinaria combinazione
di Kurt Weill, profugo tedesco in fuga dal Nazismo, S.J. Perelman, umorista, e Ogden
Nash, meglio noto come compositore di versi comici. Insieme essi produssero uno spetta-
colo che ebbe sì all’epoca notevole successo, ma che oggi rappresenta una rarità assoluta.
Questo è uno dei motivi per cui noi ne siamo affascinati.

Quanto alla seconda domanda, penso che nel corso degli anni, con produzioni come Show
Boat, Of Thee I Sing, Sweeney Todd e Love Life di Weill, abbiamo dimostrato che il nostro
apporto a queste opere – che potremmo definire “il repertorio dell’operetta americana” –
è costituito da forti valori musicali, sia vocali che orchestrali. Noi rappresentiamo Il tocco
di Venere così come lo si rappresentava in origine, senza l’uso di microfoni. Abbiamo
messo insieme un cast proveniente dalle due sponde dell’Atlantico la cui esperienza com-
prende sia opera che musical, raggiungendo uno stile che, speriamo, risulti il più idioma-
tico possibile.

Weill è uno dei grandi talenti musicali del teatro del ventesimo secolo, probabilmente il più
eclettico. Nel corso degli anni Opera North ha celebrato il suo genio in parecchie produ-
zioni, e Il tocco di Venere è un ulteriore esempio del suo brillante e peculiare talento.
Speriamo che stasera vi divertirete.
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